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Siringhe e polemiche
Pasticci in Calabria
e Liguria, il governatore
Giovanni Toti: le hanno
mandate sbagliate...

Da l l’Ema slitta l’ok a Moderna

Partenza a rilento
per i vaccini
In Sicilia iniettate
undicimila dosi
Oggi arriva la seconda tranche di 470 mila
sieri. Comitato per la sicurezza per scortarle

Vaccini a rilento. Oggi arriveranno le altre dosi, ma l’Italia è dietro la Germania nella somministrazione

Accesso alle cure per i paesi poveri
L’Oms stila il vademecum per il 2021

l Assicurare, anche per i paesi
poveri, l’accesso rapido ai vaccini
per il Covid-19. Rilanciare la lotta
ai batteri resistenti agli antibiotici
e le campagne vaccinali contro
malattie infettive come il morbillo.
Senza dimenticare «nemici storici»
come l’Hiv, la malaria e l’e p at i t e.
Sono alcuni dei principali
problemi di salute che ci
accompagneranno nel 2021 e nei
confronti dei quali
l’Organizzazione Mondiale della
Sanità (Oms) annuncia il massimo
impegno, in una dichiarazione di
intenti in 10 punti. Il 2020, scrive
l’Oms, «è stato un anno
devastante per la salute globale» e
«la pandemia minaccia di frenare i
progressi conquistati negli ultimi

due decenni». Unire le forze per
prevenire nuove emergenze
sanitarie è in cima agli obiettivi
elencati e prevede anche
l’istituzione di una Bio Bank, «un
sistema globale per condividere
campioni di patogeni».Una
priorità assoluta nel 2021 sarà
«continuare a lavorare per
ottenere un accesso equo a vaccini
e farmaci anti Covid e per
garantire che i sistemi sanitari
siano abbastanza forti per
fornirli». Il 2021 dovrà anche
proseguire la lotta contro malattie
infettive che ha subìto
rallentamenti per via della
pandemia, rilanciando le
campagne vaccinali contro la
polio e il morbillo.

Luigi Ansaloni

PA L E R M O

Più di undicimila vaccinazioni in
Sicilia, in tutto il Paese poco più di
un quarto delle dosi di vaccino a
disposizione sono state sommini-
strate. E le altre 470mila, pronte ad
arrivare nelle prossime ore, reste-
ranno nelle celle dei centri di som-
ministrazione ancora per un po’.
Nonostante tutto l’Italia è ancora
seconda in Europa, dietro la Ger-
mania, con oltre 122mila sommi-
nistrazioni, e i risultati al momen-
to - al netto delle polemiche - sono
al di sopra della media mondiale.
Oltre agli operatori sanitari, la fase
1 comprende la vaccinazione de-
gli ospiti della Rsa. Su questo
aspetto nuove norme sono in ar-
rivo: qualora un paziente non in
condizione di esprimere il consen-
so libero alla somministrazione
sia privo di un tutore legale, sarà il
giudice tutelare a rinviare al diret-
tore sanitario o responsabile me-
dico la decisione della sommini-
st razione.

In Sicilia il dato di undicimila
era ufficialmente riferito a ieri
mattina, dunque nel corso della
giornata il numero sarà sicura-
mente aumentato, dando un’u l t e-
riore accelerazione alla sommini-
st razione.

A Palermo ieri sono state 1.550
le dosi inoculate negli 8 centri di
città e provincia. Il totale in 5 gior-
ni è di 5.605 vaccinazioni. Il mag-
giore afflusso si è registrato ancora
una volta a Villa delle Ginestre do-
ve sono state effettuate 550 vacci-

nazioni (totale 2.055), mentre so-
no state 178 all’Ospedale di Parti-
nico (totale 851), 114 all’Ingrassia
(358), 66 al Dei Bianchi di Corleo-
ne (302), 204 al Madonna dell’Alto
di Petralia Sottana (505) e 107 al
Cimino di Termini Imerese (426),
205 al Giglio di Cefalù (701) e 126
al Buccheri-La Ferla (407).

I Cinquestelle all’Ars tornano a
chiedere chiarezza sul piano vac-
cini in Sicilia per evitare confusio-
ne e corsie preferenziali a perso-
nale non impegnato in prima li-
nea nella lotta al Covid o non a ri-
schio. «È fondamentale – a f f e r m a-
no i deputati 5 stelle, componenti
della commissione Salute dell’Ars,
Francesco Cappello, Giorgio Pa-
squa, Salvatore Siragusa e Antonio
De Luca – che l’assessore Razza
venga in commissione a comuni-
care i criteri per la somministra-
zione del vaccino, che onestamen-
te non sono per nulla chiari, con-
siderato che abbiamo avuto noti-
zia di assurdi sconfinamenti ri-
spetto alle direttive nazionali. Ab-
biamo già chiesto la convocazione
dell’assessore in commissione Sa-
lute e attendiamo risposte».

Sul fronte politico nel resto
d’Italia, resta sotto i riflettori il ca-
so della Lombardia ed a fare le spe-
se della «falsa partenza» della re-

gione potrebbe essere l’a s s e s s o re
alla Salute, Giulio Gallera, finito
nella bufera per aver giustificato i
ritardi nelle somministrazioni per
le ferie dei medici. Ma nella regio-
ne si potrà arrivare a fare 20 mila
vaccini al giorno, assicura il re-
sponsabile della campagna vacci-
nale della Regione, Giacomo Luc-
chini. In Calabria invece le strut-
ture sono alle prese con la ricerca
di ambulatori dove poter effettua-
re le somministrazioni mentre le
Asl hanno pubblicato «manifesta-
zioni di interesse» per arruolare
specializzandi farmacisti per acce-
lerare la vaccinazione. Gli ospeda-
li invece hanno un disperato biso-
gno di siringhe di precisione, che
si stanno cercando anche nelle far-
macie convenzionate all’interno
della regione. A denunciare «pa-
sticci» sulle siringhe è anche il go-
vernatore della Liguria, Giovanni
Toti, che accusa: «Ci hanno man-
dato quelle sbagliate e stiamo
usando le nostre, ancora non si sa
quanto personale hanno arruola-
to (e hanno voluto farlo loro per
forza) e il sistema informatico per
il censimento dei vaccinati lo stan-
no studiando ora». E anche regio-
ni particolarmente virtuose, come
la Toscana, chiedono «più dosi,
perché la nostra è una macchina
da guerra, siamo in grado di som-
ministrarne molti di più di quelli
che ci hanno mandato fino a ora».
La Fondazione Einaudi propone
invece di valutare anche vaccini a
pagamento, per «diminuire la ve-
locità di contagio». Le vaccinazio-
ni procedono a singhiozzo ma
nuove scorte, almeno al momen-

to, saranno già puntualmente a di-
sposizione.

Nelle prossime ore arriveranno
nei 294 punti del Paese altre
470mila dosi della Pfizer Bionte-
ch. Si tratta della seconda tranche
delle spedizioni destinate all’It a-
lia, che in questa prima fase ha di-
ritto a 3,4 milioni di dosi. E
dall’Umbria arriva una sollecita-
zione al Governo nazionale «affin-
ché le persone con disabilità pos-
sano essere ricomprese all’interno
delle categorie che potranno acce-
dere, con la massima priorità, alla
somministrazione del vaccino, a
prescindere dal dato anagrafico».

Al Viminale è stato definito an-
che il piano di sicurezza sulla scor-
te e la sorveglianza delle fiale, du-
rante la riunione del Comitato na-
zionale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, presieduta dal ministro
dell’Interno, Luciana Lamorgese.
Saranno i prefetti a definire - nelle
riunioni del Comitato provinciale
per l’Ordine e la sicurezza pubbli-

Lombardia. Pure il sindaco critica l’assessore per le frasi sui medici in ferie. Salvini: «Quando faremo le cose le saprete...»

Caos su Gallera, anche Sala chiede che lasci la giunta
MIL ANO

Con 8.161 tamponi effettuati, sono
863 i casi positivi registrati in Lom-
bardia, con una percentuale al 10.5%.
Sono 485 i pazienti in terapia intensi-
va, cinque meno di domenica, men-
tre 3.227 quelli ricoverati negli altri
reparti (-40). Sono 27 i decessi, il che
porta il totale complessivo a 25.344

Sul fronte dei vaccini, «dopo una
partenza lenta di una macchina mol-
to complessa, oggi la macchina va a
buon ritmo» dice Giacomo Lucchini,
responsabile del piano di vaccinazio-
ni anticovid della Lombardia, spie-
gando che in Regione si potrà arriva-
re a fare 20 mila vaccini al giorno. «Da
oggi tutti e 65 gli hub partono» ag-
g i u n ge .

Resta aperta la questione di un
eventuale rimpasto di giunta dopo le
parole dell’assessore al Welfare, Giu-
lio Gallera sulla partenza lenta delle
vaccinazioni dovuta alla necessità di
far fare le ferie ai medici, e la presa di

distanze della Lega. «Nei prossimi
giorni si corre, quando le cose saran-
no fatte lo saprete» dice il segretario
del Carroccio, Matteo Salvini. «Guar-
do avanti, non commento le frasi e ri-
badisco l’impegno mio, della Lega e
di tutto il centrodestra a portare la
Lombardia ad essere un modello.
Dopo la bomba che ci è esplosa in ca-
sa con il Covid vogliamo tornare ad
essere un esempio per tutta l’E u ro p a
e abbiamo tutte le potenzialità per
farlo», ha concluso.

«Credo che Gallera abbia sbaglia-
to. In questo momento, con questa
attesa, sono parole sbagliate» dice il
sindaco di Milano, Giuseppe Sala. Per
quanto riguarda un eventuale rim-
pasto nella giunta che governa la Re-
gione Lombardia «è un tema loro, co-
me sempre di fronte a queste situa-
zioni se devono cambiare qualcosa
che lo facciano subito. Questo lo dico
per il bene di tutti noi Lombardi. Non
c’è niente di peggio di lasciare queste
situazioni all’indeterminatezza».

«Le nuove ennesime sciocchezze
espresse da Gallera, noto assessore
alla sanità della regione Lombardia,
non stupiscono. Abbiamo visto in
questi terribili mesi l’incapacità di
quella giunta e di quei personaggi»
afferma il portavoce nazionale di Si-
nistra Italiana, Nicola Fratoianni.

«Gallera? Ogni organizzazione re-
gionale è autonoma e indipendente
ma questo è lo scotto che si paga
quando c’è una decisione legata alla
regionalizzazione di questo piano
vaccinale» ha detto il segretario del
Cts, Comitato tecnico scientifico, Fa-
bio Ciciliano. «Abbiamo purtroppo -
ha aggiunto Ciciliano - una norma
costituzionale che demanda alle Re-
gioni l’intera partita dell’assistenza
sanitaria. E di conseguenza anche la
distribuzione dei vaccini. Questo è il
motivo per cui si rilevano difformità
tra Regioni».

A dare una mano sul fronte della
campagna vaccinale anche Bauli in
Piazza, l’associazione nata per sup-

portare i lavoratori degli eventi dal
vivo, fermi da marzo per la pande-
mia, che è stata coinvolta dal Com-
missario straordinario Domenico
Arcuri per il coordinamento della
produzione e l’allestimento dei ma-
teriali di comunicazione della cam-
pagna vaccinale in 314 ospedali di
tutta Italia.

Intanto uno studio congiunto tra
«l’Istituto di scienze dell’atmosfera e
del clima» del Cnr e Arpa Lombardia,
pubblicato su «Environmental Re-
search», dopo aver preso in esame le
concentrazioni del virus nelle città di
Milano e Bergamo, ha stabilito che
l’inquinamento non favorisce la dif-
fusione del Covid-19. Il virus contri-
buisce sicuramente, invece, alle nuo-
ve povertà: con 3.850.900 euro eroga-
ti sono 2.039 le persone aiutate
dall’inizio dell’epidemia dal fondo
San Giuseppe istituito dall’a rc ive s co -
vo di Milano Mario Delpini e dal sin-
daco Giuseppe Sala per aiutare chi è
rimasto senza lavoro.Milano. Il sindaco Giuseppe Sala
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Esercizio provvisorio che sarà esaminato giovedì dalla commissione Bilancio

Regione, una manovra da 360 milioni
La giunta Musumeci ha deciso di assegnare gran parte dei budget annuali a Prov i n c e,
precari di varie categorie, dipendenti forestali, enti, teatri e mondo della cultura

« L’assenza femminile in giunta è solo momentanea». Pressioni nei confronti del l’Ud c

E il presidente tenta ancora di avere un assessore donna

Pa l e r m o. Una delle molte manifestazioni di protesta dei precari regionali

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Doveva essere una leggina di un
paio di articoli per rinviare a marzo
il varo di bilancio e Finanziaria ed
evitare di tenere la cassa regionale
bloccata. Si è trasformata in una ma-
novra da 360 milioni e 906 mila euro
che finisce per assegnare gran parte
dei budget annuali a Province, pre-
cari di varie categorie, forestali, enti
regionali, teatri e mondo della cul-
tura. Eccolo l’esercizio provvisorio
che la giunta ha spedito all’Ars il 31
dicembre e che la commissione Bi-
lancio esaminerà giovedì.

Le risorse disponibili
Il testo mette sul piatto 135 milioni
che la Regione aveva accantonato
per versare allo Stato il contributo
alla finanza pubblica, un onere che
l’emergenza Covid ha permesso di
risparmiare. In più il testo messo a
punto dall’assessore all’E co n o m i a ,
Gaetano Armao, colma alcune lacu-
ne del bilancio 2020: lì sono previsti
normalmente i budget anche per
l’anno successivo, cifre indicative
che però in attesa del bilancio 2021
sono il punto di riferimento per cal-
colare quanto può essere speso nei
primi due mesi di esercizio provvi-
sorio. In molti casi era previsto zero
e quindi con questa manovra si asse-
gna a quasi tutta la galassia regiona-
le il budget annuale o una parte di
esso da integrare poi con la Finan-
ziaria in primavera.

I fondi per i precari
Per le ex province sono stati stanzia-
ti 16,8 milioni. E in particolare 175
mila euro vanno ai precari della cit-
tà metropolitana di Catania. Ai fore-
stali vanno per ora 32 milioni. Ai
consorzi di bonifica due stanzia-
menti: 8 milioni per le spese stan-
dard e 2,1 per i precari. Per i trattori-
sti dell’Ente sviluppo agricolo ecco
un milione e 465 mila euro ma allo
stesso Esa vanno anche 2,6 milioni
per l’attività ordinaria. Un milione e
97 mila euro va all’Eas e altri 401 mi-
la euro per le pensioni integrative.

Il capitolo dei precari resta fra i
più ricchi di stanziamenti: 318 mila
euro per quelli dei parchi, 202 mila

euro per gli ex dipendenti della Fie-
ra del Mediterraneo di Palermo. Per
finanziare la fuoriuscita volontaria
dei Pip dal bacino pubblico assistito
ecco 474 mila euro. Ai parchi desti-
nati anche 6 milioni e mezzo la ge-
stione delle aree e altri 2 milioni
vanno alle riserve.

Pioggia di soldi sugli enti
Pioggia di fondi sugli enti regionali.
Al Vite e olio 1,2 milioni, all’Ist it uto
per l’incremento ippico 381 mila
euro, all’Istituto zootecnico 470 mi-
la, agli Ersu (gli enti per il diritto allo
studio) un milione e 914 mila euro,
all’Irsap un milione e mezzo, al Cia-
pi 633 mila euro, alla Sas (la più
grande partecipata) vanno due «as-
segni»: il primo da 498 mila euro per
la «valorizzazione degli immobili
regionali», il secondo da 7,4 milioni
per finanziare le attività svolte. E ci
sono anche 250 mila euro per un’al-
tra partecipata, la Società interporti
siciliani.

La Regione finanzia i concorsi

La Regione si prepara anche a bandi-
re i concorsi e così la manovrina
stanzia 2 milioni per le spese di or-
ganizzazione. Per la manutenzione
straordinaria delle scuole 150 mila
euro, capitolo da rimpinguare in
primavera. E per l’assistenza agli
alunni disabili pronti 5 milioni e
333 mila euro.

La parte più corposa della mano-
vra messa a punto da Armao, anti-
pasto della Finanziaria che a questo
punto verrà scritta solo a marzo, ri-
guarda il finanziamento dei teatri e
del mondo della cultura in genere. Si
tratta anche in questo caso di som-
me che possono essere integrate in
primavera. Allo Stabile di Catania
vanno subito 750 mila euro e al Bel-
lini 6,7 milioni, al teatro di Messina 2
milioni e 283 mila euro, all’Inda di
Siracusa 400 mila euro, al Pirandello
di Agrigento 25 mila euro. Per quan-
to riguarda i teatri di Palermo, al
Biondo vanno in questa prima fase
un milione e 250 mila euro, all’Or-
chestra sinfonica siciliana 4 milioni
e 50 mila euro, al Massimo 3 milioni
e 350 mila euro e al Brass Group 125
mila euro. Per Taoarte stanziati 650
mila euro e per le Orestiadi di Gibel-
lina 135 mila euro. Finanziato anche
in Furs, il bando che mette a dispo-
sizione altre somme per i teatri: so-
no due i capitoli in cui il governo
verserà somme, nel primo vanno 3
milioni e 250 mila euro e nel secon-
do un milione e 250 mila.

Bus e traghetti
L’ultimo capitolo della manovrina
riguarda i trasporti. Per i bus del tra-
sporto pubblico locali pronti in
questa prima fase 63 milioni e 363
mila euro. Mentre per assicurare i
collegamenti con le Isole minori so-
no pronti 32 milioni e mezzo.

I finanziamenti ai Comuni
L’ultima norma del disegno di legge
approvato dalla giunta sblocca la
quarta tranche di finanziamenti per
i Comuni, precisando che non sarà
soggetta alla divisione in dodicesi-
mi della spesa.

I tempi di approvazione
Giovedì il corposo carteggio della
manovra verrà esaminato dalla
commissione Bilancio. Se verrà
fronteggiata la pioggia di emenda-
menti che ogni deputato è pronto a
depositare per allargare i cordoni
della spesa, la legge potrebbe anda-
re in aula già martedì 12 per essere
approvata entro la fine della setti-
mana. Da quel momento la spesa
della Regione sarà sbloccata.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Musumeci ha ufficializzato ieri sera
il cambio dei due assessori forzisti.
Ma continua a provare a convincere
l’Udc a cambiare un nome per far
spazio a una donna e spegnere così
le polemiche che le associazioni del-
le pari opportunità hanno fatto pio-
vere su Palazzo d’Orleans.

Dunque da ieri sera Edy Bandiera
ha lasciato il posto a Tony Scilla
all’Agricoltura e Bernadette Grasso
ha fatto lo stesso con Marco Zambu-
to agli Enti Locali. Il leader di Forza
Italia, Gianfranco Micciché, ha por-
tato così a termine la sua missione.

L’aver chiuso la partita principale
ha fatto scendere ieri le quotazioni
per un allargamento del rimpasto.

Ma Musumeci non ha rinunciato a
dare un tocco rosa alla giunta e i col-
loqui con Lorenzo Cesa, leader
dell’Udc, vanno avanti. Dovrebbero
essere i centristi a indicare una don-
na: ieri il borsino dava in ascesa Ester
Bonafede e in discesa Luisa Lantieri,
che non ha ancora risposto all’i nv i t o
di Cesa a entrare nel partito. Il pro-
blema è anche trovare un ruolo per
l’eventuale assessore donna: Mim-
mo Turano è saldo alle Attività Pro-
duttive e Alberto Pierobon ha una
poltrona troppo delicata (i Rifiuti)
per una new entry.

Se il nodo non verrà sciolto entro
la fine di questa settimana, l’opera-
zione donne in giunta si arenerà. Ma
il presidente si mostra deciso: «L’as-
senza di donne in giunta è solo mo-

mentanea». Ieri Musumeci ha pro-
vato a dare un segnale scegliendo la
giornalista catanese Michela Giuf-
frida come portavoce personale: si
tratta dell’ex eurodeputata del Pd,
un punto del curriculum che non è
passato inosservato in vari ambienti
della maggioranza.

Ma per chi protesta contro una
giunta di soli uomini una giornalista
al fianco del presidente è troppo po-
co. Ieri al coro di indignazione si è ag-
giunta la voce di 100 avvocatesse che
hanno sottoscritto un appello della
Rete dei Comitati per le Pari Oppor-
tunità presso i Consigli degli Ordini
degli avvocati. «L’esclusione di don-
ne dalla giunta - è la sintesi del docu-
mento proposto dalla palermitana
Marinì Badalamenti - è in contrasto

con i principi degli articoli 3, 51 com-
ma 1 e 117 comma 7 Costituzione,
nonché con la normativa nazionale
ed europea, che rappresentano un
baluardo nella promozione della
parità di genere». Le avvocatesse sot-
tolineano che la scelta di Musumeci
«è in contrasto anche con il dettato
normativo espresso dalla stessa Re-
gione che ha mosso un primo passo
verso l’adeguamento delle istituzio-
ni al principio di parità di genere con
l’approvazione della riforma per la
composizione della giunta».

La petizione della Cgil contro la
giunta tutta al maschile ha a sua vol-
ta già raccolto seimila firme: «La
questione femminile in Sicilia è ar-
gomento complesso di cui il tema
della rappresentanza è la punta

dell’iceberg. Le soluzioni possono
venire dunque non da iniziative di
facciata ma dal concreto contributo
delle donne nelle fasi decisionali»
hanno detto il segretario della Cgil
Alfio Mannino e Mimma Argurio
della segreteria regionale.

Il tema spopola anche sui social.
L’appello che chiede le dimissioni
del deputato Vincenzo Figuccia per
le frasi sessiste con cui ha giustificato
la scelta di una giunta senza donne è
stato sottoscritto da 500 persone. Ne
è venuta fuori una pagina Facebook,
«Siciliane», promossa da Milena
Gentile del Pd e da Mariangela Di
Gangi che sta avendo un seguito
enorme.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Un «grazie» al Covid
Il testo mette sul piatto
135 milioni che dovevano
essere versati allo Stato
per la finanza pubblica

Verranno scelti da un elenco aggiornato annualmente

Pronto il varo del collegio dei revisori

Una pioggia di soldi
Stanziata anche la
somma che permetterà
di bandire ed
organizzare i concorsi

L’asse ssore. Gaetano Armao

nosciuto uno stipendio doppio ri-
spetto a quanto previsto dai Co-
muni e dalle Province. Ai membri
del collegio andrà un compenso
che sarà inferiore del 30% rispetto
a quello del presidente.

I membri del collegio regionale
dei revisori verranno scelti da un
elenco che annualmente verrà ag-
giornato per effetto delle domande

PA L E R M O

La Regione prova a creare il colle-
gio dei revisori dei conti attraverso
una norma di un paio di pagine che
viaggia insieme all’esercizio prov-
v i s o r i o.

Il testo - proposto dall’a s s e s s o re
all’Economia, Gaetano Armao - è
già passato al vaglio del commis-
sione Bilancio dell’Ars e potrebbe
quindi essere approvato insieme
all’esercizio provvisorio la prossi-
ma settimana.

L‘articolo principale prevede
«l’istituzione del collegio dei revi-
sori dei conti della Regione e
dell’elenco regionale dei revisori,
in attuazione delle previsioni di
cui agli articoli 3 e 4 del decreto le-
gislativo n. 158 del 2019». Il colle-
gio infatti avrebbe già dovuto ve-
dere la luce in base alle recenti nor-
me di attuazione dello Statuto va-
rate a Roma ma una serie di rinvii
durante il 2020 hanno portato
all’urgenza di approvare una legge
a d e s s o.

Il nuovo testo prevede i dettagli
operativi, tra cui il compenso: al
presidente del collegio verrà rico-

che ogni interessato potrà inviare
alla Regione. Per entrare in questo
elenco bisognerà essere già iscritti
nel registro dei revisori legali e
«avere esperienza almeno quin-
quennale maturata nello svolgi-
mento di incarichi di revisore dei
conti presso enti territoriali di di-
mensioni medio-grandi, enti del
servizio sanitario, università pub-
bliche o, in alternativa, esperienza
almeno quinquennale maturata
nello svolgimento di incarichi di
pari durata di responsabile dei ser-
vizi economici e finanziari presso
enti con analoghe caratteristiche».
Infine, gli aspiranti revisori do-
vranno «essere persone di ricono-
sciuta indipendenza e comprovata
competenza, esperienza e specifica
ed alta qualificazione professiona-
le in materia di contabilità pubbli-
ca».

Il collegio verrà composto da tre
membri sorteggiati dall’elenco re-
gionale. Il collegio dura in carica
cinque anni ed esprime pareri sui
disegni di legge di bilancio e di ren-
diconto generale.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il giorno 04/01/2021 è deceduta
CATERINA SPANÒ

Ved. GULLOTTI
Medico e ricercatore

Le nipoti Maddalena e Letizia con
Pino ed i figli ne danno il triste
annuncio a quanti la conobbero e
ne apprezzarono le grandi doti
umane e professionali.
Palermo, 05 gennaio 2021

F.LLI GORGONE
091.333232 PALERMO



Giornale di Sicilia
Martedì 5 Gennaio 20 2 1l18 Pa l e r m o

Il commissario straordinario: «Entro pochi giorni i vaccini»

«Non ci sono ritardi al Policlinico»

Villa delle Ginestre, in 200 restano fuori

Caos vaccini per gli odontoiatri

Dopo la funzione della vigilia la scoperta di 16 positivi: «Ma prima del coprifuoco avevo mandato tutti a casa»

Si svuota la chiesa senza paura
La messa di Natale piena di fedeli a Castronovo, padre Onorio si difende:
«Non potevo cacciarli ma ora temono i contagi e la parrocchia è deserta»

I sindaci di 6 paesi

L’Un i o n e
Madonie
«Tenere alta
l’attenzione»

«Anche sulle Madonie tenere alta
l’allerta per l’epidemia di Corona-
virus, ancora lontana dalla fine». È
appello dell’Unione delle Mado-
nie: «Dopo le feste, con la ripresa
delle normali attività, il rischio di
una impennata dei contagi è die-
tro l’angolo. L’inizio della vaccina-
zione è il punto di partenza per ar-
rivare all’immunità di gregge ma
ci vuole tempo ed è per questo
motivo che bisogna continuare a
mantenere l’allerta. Questo è un
momento delicato per cui oltre al-
le restrizioni e ai controlli delle
forze dell’ordine, è necessario che
ognuno faccia la propria parte
comportandosi responsabilmen-
te per tutelare la salute di tutti e so-
prattutto degli anziani e delle per-
sone più a rischio. Si invitano tutti
i cittadini a mettere in pratica al-
cune semplici regole che possono
ridurre il rischio contagio come ad
esempio un uso corretto della ma-
scherina, il distanziamento socia-
le ed evitare assembramenti». Lo
hanno detto il presidente
dell’Unione delle Madonie Pietro
Macaluso e l’intera giunta della
quale fanno parte Giuseppe Mi-
nutilla, sindaco di San Mauro Ca-
stelverde, Giuseppe Scialabba, as-
sessore di Pollina, Daniela Fianda-
ca, vicesindaco di Castellana Sicu-
la, Pier Calogero D’Anna, Michele
Panzarella e Nicasio Di Cola, ri-
spettivamente sindaci di Bompie-
tro, Aliminusa e Caccamo. ( * L A N S* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Connie Transirico

«Distanziamento fisico, ma non so-
ciale, altrimenti perdiamo l’umani -
tà». E quale luogo, in tempi di pande-
mia e paure, può riassumere al suo in-
terno il senso di aggregazione con-
centrandolo in un unico posto se non
la Chiesa? Padre Onofrio Scaglione,
77 anni (si chiama Onofrio: Onorio è
il nome d’arte, scherza lui) è stato tra-
volto da una marea di polemiche e in-
dignazione, dopo che alla messa della
vigilia di Natale non aveva nascosto la
propria «felicità» nel vedere la chiesa
Matrice di Castronovo piena di fedeli.
L’episodio, raccontato ieri dal Gior -
nale di Sicilia, suscita sconcerto. Ma
tra la metaforica concentrazione
d’anime ed il concetto più terreno di
assembramento, il confine appare la-
bile. E sembra non essere stato colto
dalla comunità, ora chiusa a riccio in
attesa dei test da svolgere nei drive-in.
In giro non c’è nessuno, solo qualche
giovane che va a prendere pizze da
a s p o r t o.

«Domenica ho celebrato con sei
persone - dice con stupore - hanno
tutti paura di essere contagiati, di am-
malarsi di Coronavirus. Un assurdità.
Ho fatto il tampone proprio per dare
l’esempio e sono risultato negativo.
In chiesa ci sono i segnaposti a debita
distanza, al posto delle acquasantiere
da un anno ormai c’è il gel disinfet-
tante. I fedeli si bagnano le mani e con
quelle si fanno il segno della croce.
Più purificati di così...».

Era questo quindi il senso della

«contentezza» tanto discriminata,
perché, spiega padre Onorio, « sono il
primo a rispettare e a fare rispettare le
regole, sono vecchio e più a rischio de-
gli altri. Certo che bisogna stare atten-
ti, ma come si va a fare la spesa o dagli
amici in sicurezza, a maggior ragione
si può venire in chiesa. Lo ha detto pu-
re il Papa».

«Quest'anno ci attendono restri-
zioni e disagi, ci aiuti questa difficoltà
a purificare un po' il modo di vivere il
Natale, di festeggiare, uscendo dal
consumismo, che sia più religioso,
più autentico, più vero, era stato il
messaggio di Francesco, con il quale

Scaglione ha celebrato una messa sei
anni fa a Roma. E lo rincuora pure la
solidarietà dell’arcivescovo Corrado
Lorefice che era stato in visita pasto-
rale nel comune, trovando la sistema-
zione della Ss.Trinità perfettamente
in linea con le regole previste dalla

Conferenza Episcopale per gli ap-
puntamenti religiosi delle feste nata-
lizie. Basterà a fugare dubbi ed equi-
voci sul comportamento del prete
professore di scienze naturali?

Perché intanto ci sono già sedici
concittadini trovati positivi ed erano
ad assistere alla nascita di Gesù tra la
folla assiepata, circa 250 persone.
Quasi la capienza a regime «norma-
le», che ne può ospitare 270. Per fare
un parametro, la Cattedrale di Paler-
mo ha capienza di 800 posti a sedere e
al momento ne fa occupare 200, pro-
prio per rispettare la percentuale cal-
colata in base alla quadratura dei luo-

ghi di culto. Una proporzione che la
dice già lunga sulla messa della di-
scordia a Castronovo.

«Si è creata un po’ di confusione
per colpa dei ritardatari - ammette -
ma cosa potevo fare, cacciarli mentre
celebravo la messa? Da noi la nascita
di Gesù è molto particolare e spetta-
colare. Il bambinello scende dall’alto
con una corda e questa tradizione ri-
chiama molta gente. Ma terminata la
discesa, la maggior parte va via. Inve-
ce quella sera sono rimasti tutti, i
quattro ultimi banchi erano partico-
larmente in over booking. «Sono stato
molto rigoroso sugli orari - continua
il prete - La messa è iniziata alle 20.30
ed è terminata alle 21.40 quando ho
detto in dialetto: Itivinni a casa perché
c’è il coprifuoco».

«Non è vero che ci sono stati par-
rocchiani che sono entrati in sacrestia
a mangiare panettone. E comunque il
virus non si prende in una sera, quelle
famiglie erano già contagiate da pri-
ma - si difende Scaglione - Mi dispiace
di tutto questo tam tam, la brutta figu-
ra la fa tutto il paese: io come parroco,
il sindaco ed il maresciallo dei carabi-
nieri che erano pure presenti». Ma è
vero che lei ha detto che non c’era mo-
tivo di avere paura del Covid? «Ho
detto che non dovevano avere paura
di contrarlo in chiesa... se si rispettano
le regole, e bisogna osservarle, non c'è
alcun problema». Padre Scaglione è
deluso e ha deciso di interrompere le
celebrazioni in diretta streaming da
tre giorni. «Chi vuole pregare, venga
in chiesa altrimenti stia a casa».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Don Scaglione negativo
«Alla celebrazione
erano tutti presenti,
pure il sindaco
e il maresciallo...»

Un incontro speciale. Papa Francesco con padre Onorio-Onofrio Scaglione nel 2015

Caltagirone replica ai
sindacati: «Abbiamo dosi
per tutti i dipendenti»

«Non mi soffermo a commentare il
tono apocalittico con cui viene im-
motivatamente descritto il posizio-
namento dell’Aoup Paolo Giaccone
nell’ambito delle strutture sanitarie
ma certamente i dati sul numero di
vaccinazioni effettuate (i vaccinati
quotidiani non riescono a superare
le cinquanta persone) sono com-
pletamente lontani dalla realtà. Il
31 dicembre sono arrivate duemila
dosi e, solo dopo l’a ut o r i z z a z i o n e
da parte dell’azienda produttrice
che ha certificato il rispetto della ca-
tena del freddo, sono state sommi-

nistrate 200 dosi il 2 gennaio e 347 il
giorno seguente».

Lo ha detto il commissario
straordinario del Policlinico, Ales-
sandro Caltagirone, rispondendo
ad alcune critiche dei sindacati. Ieri
è stata pubblicata sul sito aziendale
la procedura per gestire in maniera
ottimale le prenotazioni e in gior-
nata si erano già prenotati 350 di-
pendenti. «Abbiamo - ha prosegui-
to - a disposizione le dosi necessarie
a soddisfare il fabbisogno e, conti-
nuando con questo ritmo, nel giro
di pochi giorni sarà vaccinata tutta
la popolazione aziendale, ricordan-
do che non ci sono figure professio-
nali meno necessarie di altre».

«La critica sulla campagna vacci-
nale, peraltro infondata, sembra es-

sere stata presa a pretesto per lan-
ciare un attacco a 360 gradi sulla ge-
stione dell’Azienda, dal recluta-
mento del personale alla sicurezza,
alla carenza di igiene e quant’altro -
ha continuato Caltagirone - deno-
tando un sindacato ancorato ad
una propositiva sul futuro. Con no-
ta del 22 dicembre inviata a tutti i
sindacati, ho chiesto loro di inviare
un elenco sintetico delle problema-
tiche non ancora risolte, rappresen-
tate per priorità, affinché si possa
stilare un programma di incontri
monotematici, coinvolgendo i refe-
renti aziendali competenti per il te-
ma in questione, per arrivare in ma-
niera congiunta alla definizione dei
vari problemi». ( * L A N S* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Solo a un gruppo è stato
iniettato il siero. «Ma non
erano stati convocati»

Erano arrivati in 300, pronti per es-
sere vaccinati, ma è finita nel caos e
nella polemica. Pomeriggio di ten-
sione a Villa delle Ginestre, dopo
che un nutrito gruppo di odon-
toiatri e assistenti hanno protesta-
to per la mancata vaccinazione.
Una parte di loro, in mattinata,
aveva ricevuto le inoculazioni sen-
za alcun problema. «Colpa», a dire
loro, di un presunto stop arrivato
dall’Asp, che avrebbe preferito, nel
pomeriggio, vaccinare il proprio
personale. Per questo gli odontoia-
tri sarebbero stati «retrocessi» e

bloccati ad aspettare per ore, tra
accuse e persino interventi delle
forze dell’o rd i n e .

«Questa mattina (ieri, nd r ) - dice
Felice Analdi, odontoiatra -. Ab-
biamo ricevuto una comunicazio-
ne ufficiale da parte dell’Aio (asso-
ciazione italiana odontoiatri) che
ci indicava la possibilità di vacci-
narci a Villa delle Ginestre. Siamo
arrivati qui in 300, e per cento di
noi non c’è stato problema, tutto è
andato liscio e veloce. Alle 15.30 si
è bloccato tutto. Pare che sia arri-
vata una comunicazione dell’A s p,
non solo per medici e parasanitari,
ma anche per gli amministrativi e
per chi sta negli uffici e non in
ospedale. È un fatto gravissimo,
anche noi siamo una categoria

estremamente esposta al contagio
e abbiamo i nostri diritti. Adesso
aspettiamo un’altra comunicazio-
ne, ma abbiamo chiamato le forze
dell’o rd i n e » .

«Non c’è stata da parte nostra al-
cuna comunicazione agli odon-
toiatri e nei giorni scorsi abbiamo
stabilito delle priorità, come vacci-
nare i medici che stanno in corsia,
gli operatori sanitari e così via - ha
spiegato il commissario all’emer-
genza Covid Renato Costa -. Voglio
dire che tutti saranno vaccinati in
breve tempo e che non c’è alcuna
fretta, gli odontoiatri fanno parte
della categoria e quindi il loro tur-
no verrà al più presto». ( * L A N S* )

L. Ans.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Pronto soccorso

Villa Sofia,
in un video
pazienti
lasciati da soli

È polemica su un video girato al
pronto soccorso di Villa Sofia. «Ho
visto attraverso un video postato il
2 gennaio su Facebook le condizio-
ni assolutamente disumane in cui
versano i pazienti del presidio
ospedaliero. Lasciati soli senza al-
cuna assistenza sanitaria, non si
evince alcuna presenza di persona-
le sanitario a tutti i livelli», dice vi-
cepresidente della commissione
Salute all’Ars Carmelo Pullara. «Le
immagini - sottolinea - sono racca-
priccianti, molti ammalati sono
parcheggiati nei corridoi in solitu-
dine. Ho chiesto alla presidente
della commissione Salute Marghe-
rita La Rocca Ruvolo un’audizione
urgentissima per capire se tale di-
sfunzione proviene da una non
consona gestione aziendale, ovve-
ro di sistema». «Rammarica forte-
mente che, prima ancora di sapere
e di conoscere dettagli e situazione
clinica e di contesto operativo sus-
sistente nell’area dell’e m e rge n z a
del pronto soccorso del Villa Sofia
nell’ora e nel giorno in cui tale vi-
deo viene girato, si emettano giu-
dizi sulla qualità dell’assistenza sa-
nitaria - replica in una nota la dire-
zione dell’ospedale - Tali immagini
non testimoniano, ad esempio, i 60
accessi presenti in quel momento;
non spiegano che gli operatori era-
no impegnati in codici rossi. La di-
rezione strategica aziendale ha at-
tivato un percorso di verifica e con-
trollo di quanto accaduto». ( * L A N S* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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NEI PRIMI 5 GIORNI

A l l’ospedale Giglio
somministrate 702 dosi
l Sono state somministrate alla
Fondazione Giglio di Cefalù 702
dosi di vaccino anti Covid19 della
Pfizer-BioNTech nei primi 5 giorni
di campagna di vaccinazione. In
totale le dosi assegnate sono 720.
Le restanti 18 saranno inoculate
oggi. Ieri si sono vaccinati in 204.
Ad aver aderito più dell’85% del
personale. «Abbiamo registrato -
ha detto il presidente del Giglio
Giovanni Albano - grande
entusiasmo del nostro personale
che ha voluto anche dare un
messaggio di responsabilità e di
sicurezza condividendo nei social
la propria immagine con l’hasht ag
# i o m iva cc i n o » .

C O N T RO L L I

Multate 39 persone
per assembramento
l Sono state 39 le persone
multate l’altro ieri in città per
il mancato rispetto delle
norme per contrastare la
diffusione del Coronavirus.
Sono i dati delle operazioni
condotte dalle forze dell’o rd i n e
e coordinate dalla prefettura.
Sono state controllate 4436
persone e 160 attività
commerciali. Le persone
multate da novembre ad oggi
sono 7.569 e 23 quelle
denunciate, su oltre 92 mila
controlli. Su 23.700 esercizi
commerciali, infine, ne sono
stati multati 53, 19 quelli
chiusi per cinque giorni.

GLI UTENTI IN CRISI

Tariffe, Figuccia:
«Fermate quei rincari»
l «È davvero incredibile che in
piena pandemia, con migliaia di
lavoratori rimasti disoccupati e
con una crisi economica senza
precedenti, stiano arrivando nelle
case dei palermitani le bollette
dell’acqua con aumenti
stratosferici: chissà se è la prova
generale anche dell’aumento della
Tari». Lo afferma Sabrina Figuccia,
consigliere comunale della Lega e
cofondatrice del movimento
«Cambiamo la Sicilia»: «A gennaio
2020, il consiglio approvò una
delibera sul piano d’invest imento
dell’Amap per circa 40 milioni di
euro, e dopo il congelamento
degli aumenti per un anno adesso
è arrivata la stangata».

ORDINE DEI BIOLOGI

Miraglia: vaccinare
chi lavora nei laboratori
l «Le Asp della Sicilia prendano
esempio dall’azienda sanitaria
palermitana ed estendano anche
al personale sanitario che lavora
nelle strutture di diagnostica di
laboratorio private accreditate e
convenzionate, oltre che negli
studi professionali, nei centri
poliambulatoriali e nelle
associazioni di volontariato
impegnate nell’assistenza
sanitaria, la possibilità di potersi
vaccinare contro il Covid-19». Lo
chiede Pietro Miraglia, vice
presidente dell’Ordine nazionale
dei Biologi (di cui è anche
delegato per la Sicilia) che ha
anche invitato la Regione ad
«emanare una circolare».
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Villa Sofia, Pullara: «Molti pazienti del pronto soccorso
privi di assistenza sanitaria»

insanitas.it/villa-sofia-pullara-molti-pazienti-del-pronto-soccorso-privi-di-assistenza-sanitaria/

PALERMO. «Ho visto le condizioni assolutamente disumane in cui versano i pazienti nel

pronto soccorso del presidio ospedaliero Villa Sofia». Lo ha dichiarato Carmelo

Pullara, vicepresidente della VI Commissione dell’Ars che si occupa proprio di salute e

sanità.

«I pazienti sono lasciati soli senza alcuna assistenza sanitaria e non si evince alcuna

presenza di personale sanitario a tutti i livelli- aggiunge Pullara-  Le immagini che io

stesso ho potuto registrare sono raccapriccianti, molti ammalati sono parcheggiati nei

corridoi in solitudine. Alla luce di questa drammatica situazione ho chiesto alla presidente

della Commissione Salute Margherita La Rocca Ruvolo un’audizione urgentissima di tutta

la Direzione Aziendale del nosocomio palermitano, dell’Assessore per la Salute e del

Dirigente Generale dell’Assessorato affinché chiariscano le ragioni di quanto sta

accadendo, per capire se tale disfunzione proviene da una non consona gestione

aziendale, ovvero di sistema».

LA REPLICA DI VILLA SOFIA-CERVELLO

«Rammarica fortemente che- prima ancora di sapere e di conoscere dettagli e

situazione clinica e di contesto operativo sussistente nell’area dell’emergenza del Pronto

Soccorso del Presidio Villa Sofia nell’ora e nel giorno in cui tale video viene girato- si

emettano giudizi sulla qualità dell’assistenza sanitaria offerta dalla nostra AOOR, di cui

certamente i pochi secondi di registrazione video non possono essere il parametro

di misura.  La semplice visione del video senza i commenti, molto offensivi, porterebbe a

considerazioni alquanto differenti rispetto al giudizio fuorviante che intenderebbe

comunicare il narrante. La realtà complessa che contraddistingue un Pronto

https://www.insanitas.it/villa-sofia-pullara-molti-pazienti-del-pronto-soccorso-privi-di-assistenza-sanitaria/
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Soccorso andrebbe, infatti, valutata in base ad una serie di dati caratterizzanti la qualità

assistenziale e gestionale/organizzativa, tra l’altro recentemente oggetto di apposita

attività di controllo, con risultati positivi, da parte di una delegazione regionale. Le

polemiche sul punto offendono l’abnegazione e gli sforzi massacranti che tutti gli

operatori sanitari svolgono quotidianamente nel nostro come in altri pronto soccorso».

Da Villa Sofia aggiungono: «Tali immagini, dunque e certamente, non testimoniano,

ad esempio, i 60 accessi presenti in quel momento; non spiegano che gli operatori erano

impegnati in codici rossi, non illustrano ancora come molti di essi non fossero presenti

nelle aree di transito riprese, in quanto impegnati in quell’ora anche a preparare terapie

e/o in altre azioni mediche. Si rappresenta, inoltre, che le barelle in pronto soccorso-

non essendo questa un’area deputata alla degenza ordinaria- sono la regola, in quanto il

PS è un’area di emergenza e non certo di ricovero ordinario. La Direzione Strategica

aziendale ha tempestivamente attivato un percorso di verifica e controllo di quanto

accaduto; ciò a tutela delle persone ospedalizzate, in linea con le disposizioni del garante

della privacy e delle norme vigenti sul punto, nonché dei profili legati alla deontologia

inerente la diffusione a mezzo stampa e provvederà ad attivare idonee azioni legali nei

confronti di chiunque dovesse diffondere a sua volta un video di per sé impubblicabile, al

contempo, evidenziando che per il profilo social è in corso denuncia alla polizia

postale».
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«Trasferimento illegittimo»: l’ex direttore sanitario del
“Cutroni Zodda” diffida il dg La Paglia

insanitas.it/trasferimento-illegittimo-lex-direttore-sanitario-del-cutroni-zodda-diffida-il-dg-la-paglia/

Prosegue il “braccio di ferro” tra il

direttore generale dell’Asp di

Messina e Felicia Laquidara, ex

direttore sanitario del “Cutroni

Zodda” di Barcellona Pozzo di

Gotto, la quale ha infatti diffidato

Paolo La Paglia.

La vicenda è già ampiamente nota,

ovvero l’atteggiamento da lei ritenuto punitivo riguardo il suo trasferimento in seguito

all’ingresso della troupe di Rai1 nel presidio che dirigeva. Abbiamo contattato la Paglia

per una replica, ma ha preferito non rilasciare dichiarazioni limitandosi a dire «ci sono

inchieste in corso».

Per chiarire la situazione Insanitas ha sentito l’avvocato Filippo Barbera, legale della

dottoressa Laquidara.

È vero che la dottoressa Laquidara non ha mai messo piede a Lipari?

«Sì, non lo ha messo perché non ha mai ricevuto un vero e proprio provvedimento di

trasferimento sull’isola. L’unico provvedimento di trasferimento è stato quello, da

Barcellona a Milazzo, impartito con un ordine, che noi riteniamo chiaramente illegittimo.

Successivamente, il primo giorno di servizio al “Fogliani” le è stata inviata una ulteriore

comunicazione con cui si ventilava un suo prossimo trasferimento a Lipari e con cui la si

invitava ad una sorta di “messa a disposizione”. Di fatto, però, a differenza del

trasferimento a Milazzo che è stato un vero e proprio ordine con decorrenza immediata,

nessuno le ha mai detto “devi andare a Lipari domani mattina”. È stato al momento solo

prefigurato un suo prossimo servizio a Lipari, laddove, così è stato scritto, servirebbe un

direttore sanitario di presidio».

Si trova quindi in una specie di limbo in questo momento?

«Questa situazione ha provato molto la dottoressa anche perché a Milazzo, di fatto, non

ha svolto le funzioni precedenti. In questo preciso momento è in congedo ex Dlgs 151

/2001 dal 9 dicembre. Fino al 7 dicembre la dottoressa, pur contestando subito il

provvedimento e chiedendone la revoca, ha prestato regolarmente servizio a Milazzo dove

è stata trasferita con ordine dei vertici dell’azienda. Ho sentito qualche intervento sulla

stampa da parte del dott. La Paglia che mi pare abbia negato questa circostanza facendo

https://www.insanitas.it/trasferimento-illegittimo-lex-direttore-sanitario-del-cutroni-zodda-diffida-il-dg-la-paglia/
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capire che la dottoressa non avrebbe mai preso servizio a Milazzo, ma si sarebbe messa

subito in aspettativa o in congedo all’indomani del suo provvedimento di trasferimento.

Ciò però non corrisponde alla realtà».

L’avvocato Filippo Barbera

La Paglia come sapeva che la dottoressa sarebbe andata in aspettativa?

«Probabilmente aveva visto o gli è stato riferito dell’avvenuta presentazione della

domanda, che non è certo un segreto perchè effettivamente si presenta qualche giorno

prima rispetto a quando viene esitata. Ma un fatto è certo, lui non può non sapere che la

dottoressa, dopo il trasferimento impostole dai vertici dell’azienda, ha svolto per più

giorni regolare servizio all’ospedale di Milazzo, perché gli basta consultare gli atti della

sua azienda per verificarlo».

Si è messa in aspettativa veramente per questioni personali?

«Sì, per l’esattezza si tratta di congedo, perché la dottoressa versa nelle condizioni

previste dalla legge avendo uno stretto congiunto in situazione di handicap grave».

Poi avete diffidato La Paglia?

«Sì, per mio tramite la Laquidara ha chiesto di revocare il provvedimento di trasferimento

a Milazzo che è gravemente illegittimo. Infatti, è arrivato alla dottoressa esattamente

l’indomani del servizio mandato in onda dal Tg1 sui posti letto di Barcellona. Poi, intorno

alla fine di dicembre, abbiamo fatto anche un’altra diffida. Nel reiterare la richiesta di

revoca del trasferimento, abbiamo anche chiesto di conoscere se, dopo l’ingresso

all’ospedale di Barcellona di una seconda troupe televisiva, quella de La7, sono stati presi

provvedimenti di avvicendamento del nuovo personale responsabile del presidio. Cioè di

chi ha preso il posto che era stato della Laquidara. Il concetto è semplice: se la Laquidara

è stata trasferita in via cautelativa perché era entrata una troupe televisiva, desideriamo

sapere, visto che di troupe poi ne è entrata un’altra, se e che cosa è stato fatto nei

confronti di chi è subentrato a lei. Non si tratta forse di una situazione esattamente

analoga? Attendiamo ancora una risposta che riteniamo dovuta e doverosa».
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